
etaoin	media	&	comunicazione	
via	Roma,	259	|	50058	Signa	(Fi)	|	fax	-	phone:	055.8734070	
Lisa	Ciardi	e-mail:	lisa@etaoin.it	|	mobile:	339.7241246	

	
	
	
	

  

	
	
UFFICIO	STAMPA	
	
	
	 	

COMUNICATO STAMPA 
(con preghiera di pubblicazione e diffusione) 

	
	

Cenacolo	stazzemese	
conferenza	alla	Fondazione	CR	di	Firenze		

All’iniziativa	parteciperà	anche	Adriano	Rigoli,	presidente	dell’associazione	nazionale	“Case	
della	Memoria”	

	
	

Firenze,	7	febbraio	2017	–	Si	intitola	“Il	‘cenacolo	stazzemese’	da	Filadelfo	a	Nerina	Simi	nella	
cultura	figurativa	italiana	del	Novecento”	la	conferenza	di	Cristina	Salvatori	Bardazzi	e	Maurizio	
Bertellotti,	 in	programma	 lunedì	20	 febbraio	 (ore	17)	presso	 l’auditorium	della	Fondazione	
Cassa	di	Risparmio	di	Firenze	(in	via	Bufalini,	6).	L’iniziativa,	che	vuole	essere	un	contributo	
alla	 conoscenza	degli	 anni	 giovanili	di	Pietro	Annigoni,	 si	 svolgerà	alla	presenza	di	Rossella	
Segreto	Annigoni,	verrà	introdotta	da	Emanuele	Barletti	e	vedrà	la	partecipazione	di	Adriano	
Rigoli,	presidente	dell’associazione	nazionale	“Case	della	Memoria”.		
La	 prenotazione	 è	 obbligatoria	 fino	 a	 esaurimento	 posti,	 contattando	 l’indirizzo	 mail	
emanuele.barletti@fondazionecrfirenze.it.		
Il	pittore	Filadelfo	Simi,	nativo	di	Levigliani,	operò	attivamente	 in	 tutta	Europa	nel	dibattito	
culturale	ed	artistico	a	cavallo	tra	la	fine	dell’800	e	l’inizio	del	 ‘900.	L’artista	fece	costruire	a	
Stazzema	una	casa	studio	per	l’estate	in	cui	transitarono	i	più	importanti	esponenti	della	cultura	
nazionale	e	decine	di	giovani	pittori	che	si	recavano	da	Filadelfo	Simi,	e	in	seguito	dalla	figlia	
Nerina,	per	imparare	le	tecniche	di	pittura.	Lo	studio	fu	disegnato	dallo	stesso	Simi	secondo	il	
gusto	degli	edifici	della	campagna	francese	e	fu	il	suo	rifugio	a	partire	dagli	anni	‘90	dell’800,	
periodo	in	cui	operò	e	realizzò	alcune	delle	sue	opere	più	importanti.	Anche	il	giovane	Renzo	
Simi,	 insegnante	 e	 pittore	 morto	 prematuramente,	 abitò	 in	 questa	 casa	 di	 campagna,	
convogliando	 artisti	 fra	 cui	 il	 giovane	 Annigoni	 (che	 presentò	 come	 pittore	 alla	 sua	 prima	
Mostra	al	Lyceum	di	Firenze),	facendo	di	Stazzema	un	centro	artistico	animato	e	vivacissimo.	
La	Casa-Studio,	entrata	a	far	parte	di	recente	della	rete	nazionale	delle	Case	della	Memoria,	è	
stata	 progettata	 e	 realizzata	 da	 Filadelfo	 Simi	 agli	 inizi	 del	 Novecento,	 poi	 luogo	 di	
insegnamento	e	di	villeggiatura	per	la	figlia	pittrice	Nera	Simi,	è	stata	recentemente	acquistata	
dal	 medico	 e	 collezionista	 Maurizio	 Bertellotti	 e	 dal	 suo	 socio,	 l'imprenditore	 del	 marmo	
Moreno	Gherardi.	 I	 due	espongono	nella	 casa	 i	 quadri	 e	 i	 disegni	dei	due	pittori	 che	hanno	
raccolto	nel	corso	delle	loro	ricerche	e	che	fanno	parte	della	loro	collezione.	Il	collezionista	fu	
anche	medico	personale	di	Nera	Simi.		
La	casa	studio,	che	negli	anni	ha	mantenuto	l’aspetto	originario,	è	stata	recentemente	acquisita	
da	Maurizio	Bertellotti	e	dall’imprenditore	 locale	Moreno	Gherardi,	che	 l’hanno	restaurata	e	
dall’11	luglio	la	casa-studio	di	Filadelfo	Simi	sarà	di	nuovo	fruibile.		
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	61	 case	museo	 in	11	 regioni	
italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	 Lombardia,	 Emilia	 Romagna,	 Toscana,	 Umbria,	 Marche,	
Lazio,	Basilicata,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	
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e	 per	 promuovere	 questa	 forma	museale	 in	maniera	 più	 incisiva	 anche	 in	 Italia.	 Abitazioni	
legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Dante	Alighieri,	Giotto,	Francesco	Petrarca,	
Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	
Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	 Benvenuto	
Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	 Bartolini,	 Silvio	 Pellico,	 John	 Keats	 e	 Percy	 Bysshe	
Shelley,	 Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	
Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	 Lestrade,	 Giosuè	
Carducci,	 Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	 Enrico	 Caruso,	 Renato	 Serra,	 Giorgio	 e	 Isa	 de	 Chirico,	 Antonio	 Gramsci,	
Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	
Berruti,	 Indro	Montanelli,	 Italo	 Zetti,	 Ivan	Bruschi,	 Ilario	 Fioravanti,	 Goffredo	 Parise,	
Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	
Bartolini,	 Venturino	 Venturi,	 Luciano	 Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	
William	 Brangwyn	 e	 Daphne	 Phelps,	 Elémire	 Zolla,	 Toti	 Scialoja	 e	 Gabriella	 Drudi,	
Gabriele	D’Annunzio	 (il	 Vittoriale	 degli	 Italiani),	 Papa	 Clemente	 XII,	 Giacinto	 Scelsi	 e	
Giulio	 Turci,	 Filadelfo	 e	 Nera	 Simi,	 Secondo	 Casadei,	 Carlo	 Levi,	 Domenico	 Aiello	 e	
Michele	Tedesco.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	
personaggi	illustri	a	livello	nazionale	e	partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	
Museali	Italiane	di	ICOM	Italia.	Info:	www.casedellamemoria.it	


